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Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 19,25-30) 
In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a 
lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al 
discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé.  
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, 
disse: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in 
cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: "È compiuto!". 
E, chinato il capo, consegnò lo spirito.  

Olio 

I° momento: condivido 
  
Penso a un episodio concreto in cui in una 
relazione mi è stato chiesto di mettermi tra 
parentesi o di fare un passo indietro o di 
accettare una frustrazione o di far spazio ad 
altri e ad altro. Mi domando: «Con quali 
sentimenti ho vissuto ciò? Quali pensieri ho 
formulato? Che cosa ho fatto?».  
  
II° momento: confronto 
  
Ora, tenendo ben presente quanto ascoltato 
nel primo momento, mi metto a confronto con 
la Parola di Dio. Ha nulla a che fare con 
quanto narrato? Ora un breve commento...  
  
Gesù crocifisso è l’immagine più forte e potente 
dell’amore. Lui è stato certamente un profondo 
amante dell’uomo e dell’umanità ma, nella 
crocifissione, emerge con estrema forza fino a che 
punto può giungere questo amore.  
La crocifissione, infatti, non è stata subita 
passivamente ma un’azione consapevole e 
ponderata da Gesù. Egli poteva evitarla ma l’ha 
scelta. Poteva scappare ma è rimasto dentro al 
dolore dell’uomo fino alla fine. Poteva distruggere 
i suoi accusatori, mostrando la verità dei fatti, ma è 
rimasto in silenzio di fronte all’ingiustizia, all’ 
incomprensione e all’ aggressività, rendersi 
solidale con i tanti crocifissi della storia.  
Il suo amore si è spinto fino a raggiungere il suo 
apice. Non donare qualcosa o parti di sé ma donare 
tutto se stesso, il suo stesso corpo, la sua carne, il 
suo futuro. Sembra assurdo che qualcuno cerchi la 
morte invece della vita! Noi tutti cerchiamo la vita 
«eterna», nessuno ama morire! Gesù ci mostra che 
chi non ha un motivo per cui morire non ha 
neppure un motivo per cui vivere. Egli, infatti, era 
talmente carico di vita, di forza, di passione, che ha 
donato la sua esistenza agli altri. 
L’ha fatto in nome dell’amore. Solo l’amore è 
credibile. Penso alle madri che sacrificano la loro 
vita accudendo un figlio, accompagnandolo nelle 

gioie e nelle fatiche della crescita. Penso a un 
padre che ha donato il suo rene alla moglie 
ammalata. Penso ai nonni che donano tutte le 
poche rimaste forze alla gioia dei loro nipotini. 
Perché? Perché tutto ciò? Solo in nome dell’amore. 
L’amore ti permette di dare senso all’esistenza, alle 
gioie e soprattutto alle fatiche del vivere. L’amore 
resiste alla frustrazione, anzi, le dà un senso.  
Anche nella scena cruenta della crocifissione, Gesù 
non smette di donare il suo amore. Lo offre a 
Maria. Lo dona al discepolo che amava. In questa 
maniera, si presenta un rito di consegna, dove uno 
prende e l’altro riceve e viceversa. Maria e il 
discepolo che Gesù amava si accolgono a vicenda. 
In questo ritmo binario riscontriamo l’amore. Dare 
e ricevere. Ricevere e dare. 

 
III° momento: arricchisco 
  
Mi dedico cinque minuti di silenzio dove 
lasciarmi stimolare da quanto narrato e 
ascoltato. C’è un raggio di luce che la Parola di 
Dio, ascoltata e meditata, ha illuminato il mio 
vissuto? Che cosa ha chiarito o approfondito? 
Quale sentimento ha generato dentro di me il 
testo sacro? A quali scelte concrete mi 
chiama? 
 
IV° momento: celebro 
  
Mi dedico un momento di silenzio e di 
preghiera e mi interrogo: «Quali sentimenti 
nascono in me nel 
sentire che Gesù è 
disposto a morire per 
me e per amore? 
Quale piccola 
frustrazione sono dis-
posto a tollerare in 
nome dell’amore di un 
amico, di un cono-
scente, di uno scono-
sciuto?». 

 



In cammino verso la... 

Comunità cristiana di Saletto e Terraglione 

offri la tua compassione, ascolto, amore, attenzione 
ma… non basta! Nell’amore occorre essere in due. 
Non basta la tua buona volontà. Pietro lo rinnega per 
ben tre volte. Fa finta di non conoscere Gesù e nep-
pure i suoi amici discepoli, sconfessando così anche la 
comunità degli apostoli. La paura gli fa dire parole 
che, poi, rinnegherà amaramente. 
Eppure Gesù, anche sotto la croce, ha parole di amo-
re verso tutti, perfino, al centurione e al ladrone che 
sono vicini. Ma si può rimanere indifferenti di fronte a 
un amore così pieno e totale? Come si fa a non com-
muoversi di fronte al mistero di questo amore, che è 
offerto a ciascuno di noi gratuitamente, pur non es-
sendo meritato e guadagnato?  
 
Infine, il sabato santo. Ci ricorda che chi attraversa 
il dolore con un «come» nel cuore, può far fiorire ciò 
che è morto. Qualche tempo fa, una persona mi 
raccontava che sua madre sapeva far risuscitare 
piante che sembravano morte. I vicini portavano i 
loro fiori ormai avvizziti e stecchiti perché sapevano 
che la cura di questa donna faceva miracoli che altri 
non sapevano fare. Ecco il mistero della risurrezione! 
Quando parli con la persona che ami, guardalo negli 
occhi, entragli dentro. Senti non tanto cosa ti dice ma 
le vibrazioni del suo cuore. Cogli la sua tristezza, il 
suo slancio, la sua meraviglia, il suo amore. Quando 
abbracci una persona che ami, sentila, chiudi gli occhi 
e senti l’odore della sua pelle, il profumo del suo cor-
po. Quando canti, fallo con tutta la voce, non temere 
il giudizio altrui, senti le onde che vibrano dentro di 
te, che provocano emozioni come il dolce ticchettio 
che fa risuonare le corde della tua anima. Quando 
mangi, gustati quello che porti alla bocca. Senti cosa 
risveglia dentro di te. Quando sei in chiesa, fai silen-
zio, metti da parte ogni pensiero e ascoltati. Allora 
potrai percepire forte e chiara 
la presenza di Qualcun altro 
dentro di te.  
La risurrezione è quando «ri-
nasci», quando vieni alla luce 
un’altra volta. Allora, le cose 
di sempre avranno un sapore 
nuovo. Scoprirai la straordina-
rietà dell’ordinarietà. 

Per riflettere 

Ogni giorno nella nostra vita si alternano gioie e fati-
che, soddisfazioni e delusioni, illusioni e disillusioni, 
guerra e pace. La settimana santa ci ripropone conti-
nuamente questo ritornello. Che cosa dire? Non è una 
novità! Lo sappiamo che la vita è ritmata così! Allora, 
dove sta la novità di Gesù Cristo?  
La vita di Gesù è straordinaria per «come» ha affron-
tato gli eventi della vita, sia quelli gioiosi sia quelli 
drammatici. Il «come» e il «perché» è ciò che trasfor-
ma una vita «ordinaria» in una vita «stra-ordinaria». 
 
Durante il giovedì santo, nell’ultima cena, Gesù di-
ce: «Uno di voi mi tradirà». E Giuda, che sa di averlo 
tradito e venduto per denaro, come se niente fosse, 
con la bella faccetta, gli chiede: «Maestro, sono forse 
io?». Bella faccia tosta! In Gv 13,1-20, Gesù lava i 
piedi agli apostoli ma Pietro si rifiuta e si scontra a-
pertamente con il maestro: «Non mi laverai mai i pie-
di!». Pietro, proprio lui, quello che diventerà il succes-
sore di Gesù, gli si rivolta contro, rifiuta il suo amore, 
e si mette in aperto contrasto con Gesù! Non aveva 
capito niente di ciò che Gesù aveva un attimo prima 
detto e fatto.  
Pazienza i sommi sacerdoti, i farisei, gli scribi, che gli 
erano apertamente ostili! Pazienza la gente che crede 
a quello che si dice… e che va dove tira il vento! Pa-
zienza gli indifferenti, i disinteressati, i tiepidi, cui non 
interessava affatto di quell’uomo. Ma proprio loro? I 
più vicini, gli amici? Quelli che mangiavano con lui, 
quelli che stavano con lui, quelli di cui Egli si fidava! 
A ben vedere anche con i più vicini Gesù ha fallito, 
ma fallito davvero. Infatti, durante la passione, nes-
suno dei suoi amici starà con lui. Tutti scapperanno e 
lo lasceranno solo, abbandonato agli aguzzini. Nessu-
no dei suoi amici ci sarà sotto la croce. E chi, come 
Pietro, era in zona, maledirà l’essere stato suo disce-
polo e giurerà più volte di non conoscerlo e di non 
aver mai avuto nulla a che fare con lui (Gv 18,15-27). 
Che situazione drammatica! Eppure non smette un 
attimo di amare, tanto più i suoi discepoli! Quanta 
forza e amore deve avere uno per fare ciò? Non ti 
colpisce? Non ti riempie di gioia e ammirazione il mo-
do di vivere di Gesù che, in situazioni come queste, 
mantiene la schiena dritta e non cede alle lusinghe 
della rabbia, della vendetta e della delusione? 
 
Anche il venerdì santo, dove tutto ruota attorno alla 
passione di Gesù, si alternano situazioni tragiche e 
l’amore «folle» di Gesù. Giuda ha già tradito il mae-
stro, mostrando che, a volte, l’amore non basta. Tu 

Vi chiediamo gentilmente di 
riportare in chiesa le buste 
che nei giorni scorsi sono 

arrivate nelle vostre cassette delle poste. Vi ringrazia-
mo in anticipo della vostra generosità e 
dell’attenzione che avete al «bene comune». Grazie! 

 

 



Le 40 ore si svolgeranno da lunedì 30 marzo 
dalle ore 16.00 alle ore 20.00 (conclusione 
con la santa messa) e martedì 31 marzo dal-
le ore 16.00 alle ore 20.00 (conclusione con 
la santa messa).  
Saletto. Di seguito, le indicazioni per lunedì 
e martedì santo: 
 Ore 16.00-17.00: via Fermi, via Terraglio-
ne, via Villabozza, via Perarello e via Palladio
 Ore 17.00-18.00: via Busiago, via sant’ 
Antonio, via san Rocco, via san Pietro, via Soriva, via 
Marconi, via L. da Vinci, via Dalla Chiesa, Piazzale Ga-
lilei, via Vespucci e via Machiavelli. 
 Ore 18.00-19.00: via Stradona, via Zanella e via 
Delle Palme; 
 Ore 19.00-20.00: via Maresana, via A. da 
Bassano, via Capitello e via don Guzzo. 

Terraglione. Le 40 ore si svolgeranno:  
 Lunedì santo: ore 15.00-16.00: via Roda-
ri, Antoniana, strada del Santo e Belladoro; 
ore 16.00-17.00: via Giorgione, via Bragni e 
via Mameli; ore 17.00-18.00: via Salgaro, via 
Tiepolo e via Pontarola 
ore 18.00-19.00: via padre Leopoldo, via 
Terraglione nord; via Camporese;  
ore 19.00-20.00: via Foscolo, via Petrarca, 
via Alfieri e via Leopardi. 

 Martedì santo: ore 15.00-16.00: via Terraglione 
sud, Perarello; via ore 16.00-17.00: via Tito Livio, via 
Isonzo e via Lungargine Muson;  ore 17.00-18.00: via 
Busiago, via sant’Antonio e via Terraglione centro; 

ore 18.00-19.00: via Ca’ Zusto e via Monte 
Grappa; ore 19.00-20.00: via Gorizia, via 
Udine, via Natisone, Cividale e Olimpiadi. 

L’adorazione, che si esprime nelle «40 ore» è un momento speciale in cui fermarsi dalle nostre continue corse per «stare» 
davanti a Gesù in silenzio. Solo nel silenzio, infatti, possiamo comprendere chi noi siamo, verso dove andiamo e a quali 
orizzonti il Signore ci chiama. Solo accanto alla Parola di Dio possiamo verificare la nostra vita, 
trovare forza per ripartire, gustare la dolcezza del suo amore, acquietare i sentimenti turbolenti 
che spesso inquietano il cuore. Di seguito, è proposta l’adorazione per le vie del paese.   

 

Lunedì santo                        30 marzo 
Adorazione 40 ore 
Ore 20.00: santa messa a Saletto e a 
Terraglione 
 
Martedì santo                      31 marzo 
Adorazione 40 ore 
Ore 20.00: santa messa a Saletto e a 
Terraglione e chiusura 40 ore  
 
Mercoledì santo                      1 aprile 
Ore 19.15: via crucis diocesana per i 
giovani all’OPSA di Sarmeola 
 
Giovedì santo                          2 aprile 
Ore 10.00: messa crismale in cattedra-
le con tutti i presbiteri della diocesi di 
Padova.  
ore 20.30 a Terraglione e ore 21.00 a 

Appuntamenti                          Santa 
Saletto: Cena del Signore e lavanda dei 
piedi. 
 

Venerdì santo                          3 aprile 
Ore 15.30: via crucis a Terraglione 
ore 20.30 a Terraglione e ore 21.00 a 
Saletto: celebrazione della passione di 
Gesù. 
 

Sabato santo                            4 aprile 
Ore 20.30 a Terraglione e ore 21.00 a 
Saletto: veglia pasquale. 
 
Pasqua                                     5 aprile 
ore 8.00 e ore 10.00 a Saletto; ore 
8.30 e 10.30 a Terraglione: celebrazio-
ne della Pasqua 
 
Lunedì dell’Angelo                 6 aprile 
ore 10.00 a Saletto e ore 10.30 a Terraglione 

Confessioni. Per chi non a-
vesse partecipato alla celebra-
zione penitenziale, c’è la pos-
sibilità delle confessioni indi-
viduali: 
 

♥ Martedì 31 marzo ore 
17.00-18.00 in chiesa a Salet-
to;  
♥ Sabato 4 aprile dalle ore 
9.30 alle ore 12.00 e dalle ore 
15.30 alle ore 18.00 a Saletto 
e a Terraglione. 
 

Il dono del perdono e della 
misericordia di Dio sono il 
s e g n o  d e l l a 
«risurrezione» a 
cui il Signore ci 
chiama, a  una 
vita nuova! 

 

Venerdì 3 aprile partenza alle ore 
15.30 dalla chiesa di Terraglione espe-

rienza itinerante con i ragazzi e le famiglie dell’IC 
(Iniziazione Cristiana) e le comunità cristiane attraverso 
via Rodari e via Terraglione (centro paese). 

 

Via 
crucis 

Le cassettine, frutto dei piccoli «sacrifici», 
sono da consegnare in chiesa venerdì 3 
aprile. Finanzieranno i progetti missionari 
della diocesi di Padova. 



 

Grest a Saletto. Si svolgerà da lunedì 8 giugno fino a 
sabato 20 giugno. Le iscrizioni si raccoglieranno sabato 
18 aprile dalle ore 14.30 alle ore 15.30 e domenica 19 
aprile dalle ore 9.00 alle ore 12.00 in centro parrocchiale 
a Saletto. 

Campi estivi 2026. III-V elementare e I-II media. Dal 16 
al 22 agosto a Fiavè (TN). III media. Da lunedì 27 luglio a 
venerdì 31 luglio a Rosolina mare. I-II-III superiore. Cam-
po estivo itinerante da lunedì 3 agosto a sabato 8 agosto. 

Visita alla famiglie Saletto. Continua lunedì 13 aprile 
dalle ore 16.00 alle ore 18.00 da via A. da Bassano. 

Ferro vecchio. Domenica 22 marzo sono stati raccolti 
607,40 quintali di ferro per un totale di 13.364,80€, che 
verranno re-distribuiti equamente tra le parrocchie di Salet-
to, Tavo, Terraglione e i progetti di suor Pushpam in India 
con ragazzi disabili. Grazie di cuore a tutti!!! 

Prima Confessione. Sabato scorso 29 ragazzi di Saletto 
e di Terraglione hanno vissuto per la prima volta il sa-
cramento della Prima Confessione. Auguriamo loro di 
sperimentare sempre l’amore e il perdono di Dio! I fa-
miliari hanno offerto 285€. Grazie! 

Lunedì 30 marzo 2026 

 Pulizia chiesa Saletto: III° gruppo 
 Ore 20:30 È organizzata da «Uniti per la pace Padova» 
un’iniziativa di mobilitazione per la pace, un cammino 
silenzioso per la pace dalle ore 20.30 dalla piazza del 
Municipio di Padova fino al Prato della Valle. 

Giovedì 2 aprile 2026 

 In mattinata Comunione ammalati a Terraglione e 
Saletto 

Venerdì 3 aprile 2026 

 Ore 15:30 Via crucis itinerante a Terraglione per ragazzi 
e genitori dell’IC e delle due comunità di Saletto e 
Terraglione  

Mercoledì 1 aprile 2026 

 Ore 19:15 Via crucis itinerante diocesana all’OPSA a 
Sarmeola con i giovani e le comunità cristiane della diocesi 

Prossimi appuntamenti post-pasquali. Venerdì 10 apri-
le: pizza animatori grest (I-IV superiore). Domenica 12 
aprile ore 10.30 a Terraglione: celebrazione Cresima e I 
Comunione. Giovedì 16 aprile ore 19.00: incontro sulla 
«crisi climatica: tra urgenza, responsabilità e speranza» 

presso la Basilica del Santo (studio teologico) con il prof. Luca Mercalli e il prof. Simone Morandini. Giovedì 16 aprile: 
CPP e CPGE di Saletto e di Terraglione con don Leopoldo Voltan. 

Sabato 28 Marzo                                  San Sisto 

Ore 18:30 (Saletto) Antonio e def.fam. Brocca -  
Griggio Orfeo, Antonio e Alderita - Scanferla Maria Teresa, 
Adalgisa e Mariagrazia - Bodo Giorgio, Rigo e def.fam. -  
Carraro Giuseppina (7°) - Facco Sergio e def.fam.,  
Nichele Mario e Antonia -  Pintonello Gianna e Gianni,  
Cavinato Maria, Tognon Giuseppe, Bettin Leandro,  
Camporese Liliana (ann.) 
Ore 18:30 (Terraglione) Fiorenzato Severino (ann.) -  
Rettore Agnese - Ranzato Diego - Carraro Giuseppina (ann.) 
Cannella Emma - Rettore Anna (ann.) - Boschello Alberto, 
Assunta, Angela, Katia e Diego - Coppo Giuseppe -  
Sanniti Nives - Munaretti Dino, Cinzia e Davide -  
Liviero Giuseppina, Attilio, Anna e Orlando - Nalesso Armida 
- Vanzo Gianni e Milena - Mogno Livio e Maria -  
Carovana Luana, Lincetto Aldo - def.fam. Lincetto  

Domenica 29 Marzo                             Le Palme 

Ore 08:00 (Saletto) Pinton Roberto, Bruna, Dora, Vally, 
Paolino, Angelo, Anselmo e Maria -  
Ore 08:30 (Terraglione) Bortolato Sandro e Ilario -  
def.fam. Segato  
Ore 10:00 (Saletto) Sorgato Ampelio e Rosi, Mircia  
e Maria - Bruno, Gemma, def.fam. Mazzon Edda e Mario 
Ore 10:30 (Terraglione) Rigoni Camillo -  
Piccinato Giuliano e Tino 

Lunedì 30 Marzo                             Sant’ Amedeo 

Ore 20:00 (Saletto) Pro popolo 
Ore 20:00 (Terraglione) Pro popolo 

Martedì 31 Marzo                          San Beniamino 

Ore 20:00 (Saletto) Chiusura 40 ore 
Ore 20:00 (Terraglione) Chiusura 40 ore 

Mercoledì 1 Aprile                               Sant’Ugo 

Ore 18:30 (Saletto) Non c’è messa 

Giovedì 2 Aprile                              Giovedì santo 

Ore 21:00 (Saletto) Cena del Signore e lavanda dei piedi 
Ore 20:30 (Terraglione) Cena del Signore  
e lavanda dei piedi 

Venerdì 3 Aprile                             Venerdì santo 

Ore 21:00 (Saletto) Passione del Signore 
Ore 20:30 (Terraglione) Passione del Signore 

Sabato 4 Aprile                                Sabato santo 

Ore 21:00 (Saletto) Veglia pasquale 
Ore 20:30 (Terraglione) Veglia pasquale 

Domenica 5 Aprile                                   Pasqua 

Ore 08:00 (Saletto) Pasqua di risurrezione 
Ore 08:30 (Terraglione) Pasqua di risurrezione 
Ore 10:00 (Saletto) Pasqua di risurrezione 
Ore 10:30 (Terraglione) Pasqua di risurrezione 

 

 


